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IL KULAN INCHIODATO DALLA SPAL SOLLO IMI! 
Franche vittorie esterne della Fiorentina e del Bologna - Delude la Juventus - Drammatico pareggio fra Catania e Roma 

PROGNOSI 
RISERVATA 

Par* oh* un gruppo di tifo­
si di non ao più quale paaw 
dall'Italia oanUala abbia aerit-
t« racantomonto ad un noto 
giornalista sportivo por farà la 
«•guanto proposta; mattar* 
fuori gara il MMan, aMoanan-
dogll il titolo «ad honorem » 
• considerando «amlohavoli» 
tutto le partito eh* «li reetano 
da disputar», in modo da offri­
re ai pubblici Italiani — ogni 
domenica — uno spettacolo di 
«accademia»; mettere in palio 
la vittoria effettiva nel cam­
pionato di calcio fra I* attua­
li inseguitaci. Il giornalista 
che ricevette la singolare pro­
posta, ne parlo occasionalmen­
te con il presidente del Bolo­
gna, il quale rispose, supper­
giù, così: «Ma sono mattil 
Noi vinceremo II campionato 
raggiungendo • superando il 
Milan, altro che mettere I ros­
soneri fuori concorsoi >x. 

Quella del signor Dall' Ara 
poteva sembrare, fino a Ieri, 
una battuta di spirito, magari 
anche un po' presuntuosa. 
Oggi, pur con tutte le riserve 
del caso, il giudizio va modifi­
cato. Oggi infatti il campionato 
(un mese fa dato da tutti per 
apaociato) è nella s i tuarono 
di un poveraccio eh* sia stato 
ricoverato all'ospedale fra la 
vita e la morte, dopo un gra­
vissimo incidente. I medici, 
prudenti, parlano nel loro bol­
lettino di a prognosi riservata »; 
ma, insomma, ci sono speranza. 

Le speranze di resurrezione 
del campionato e del suo Inte­
resse sì chiamano Bologna, 
Fiorentina, Roma; ma soprat­
tutto Milan. E' la stessa capo­
lista, infatti, ohe con due con­
secutivi mozzi passi falsi (che 
solo grazi* ad una notevole 
dose di fortuna non sono sta­
ti capitomboli) sta mostrando 
di non essere più il rullo com­
pressore di qualche mese fa. 
Si parlerà di idiosincrasia del 
tandem di mezz'ali sudameri­
cane per i terreni invernali; si 
parlerà di «complesso della 
capolista» o dì stanchezza dif­
fusa. conseguente alla galop­
pata iniziai*. Non è mio com­
pito, oggi, fare questa analisi. 
lo devo solo constatare I fatti; 
• i fatti dicono che il Milan 
ha rallentato II suo ritmo • età 
perdendo — pian plano — ter­
reno 

Ieri, a Ferrara, il quintetto 
avanzato rosso nero non è riu­
scito a segnare neppure una 
rete: è la prima volta che gli 
accade in questo torneo. E si 
noti che la Spai (una delle ce­
nerentole del campionato) non 
ha avuto certo fortuna, se e 
vero che dal 25* del primo tem­
po ha perduto la mezz'ala 
Broocini, ed è stata costretta 
quindi a fronteggiare il grand* 
avversario con dieci soli uomi­
ni. Ancora uno o due passi fal­
si del Milan, dunque, e non ci 
sarà più bisogno di riservare la 
prognosi; il campionato risor­
gerà a nuova vita. 

Alle spalle della capolista in­
calza infatti un magnifico Bo­
logna che, nonostante aia tut­
tora privo del suo centravanti 
Bonafin, un giovanotto abitua­
to a far centro nelle reti av­
versario, vino» con disinvoltu­
ra in casa * fuori; anche, come 
ieri, sui terreni minati dell* 
equadre in lotta per non retro­
cedere. E ancora, dietro al Bo­
logna, ecco la Fiorentina, im­
postasi prepotentemente a San 
Siro contro l'Inter, nel corso 
di una partita dall'aspro sa­
pore di polemica contro la 
Lega eh* aveva maltrattato as­
sai la compagine viola. Manca­
va Magni ni, mancava Corvato, 
mancava Gran, mancava Grat-
ton; dall'altra parte rientrava 
Lorenzi. Non è servito a nulla, 
la Fiorentina ha dominato. E 
l'Inter continua ad andare a 
rotoli-. 

La Roma, in»so», cammina 
bene. Lo ha dimostrato anche 
a Catania, contro la forte com­
pagine etnea, nel coreo di una 
partita da cardiopalma. Basti 
questa sequenza finale: 4 P : la 
Roma in vantaggio per 2-0; 02: 
segna Spikofslti; 40*: Moro para 
un rigore; 4B': Fusco pareggia. 

Deludenti, al contrario, Ju­
ventus, Torino • Napoli {il so­
lito Napoli formato casalingo. 
ohe non ha perduto giusto per­
che l'arbitro ha annullato al 
penultimo minuto un goal va­
lido di Rosa). E deludente la 
Lazio, eh* ha gettato via ospi­
tando la Triestina un prezio­
sissimo punto. 

CARLO GIORNI 

UN PAREGGIO (2-2) A CONCLUSIONE DI UNA PARTITA EMOZIONANTE 

Il Catania raggiunge al 93' minuto 
la Roma in vantaggio ili due reti 
Al 44* della ripresa, quando i fiallorotii conducevano ancora per 2-1, Moro ha 
parato un rigore - Le reti segnate nel 2. tempo da Nyers (2), Spikofski e Fusco 

ROMA: Moro; Stucchi, Giu­
liano, ElUnl; Bortoletto Celio; 
Guiggia, Pandolfini, Galli, Ven­
turi, Niers. 

CATANIA: BardelU; Boiardi, 
Santamaria, Bravetti; Spatanq, 
F u s c o ; Spikofski. Menenti, 
Ghlandl, Hansen, Gotti. 

ARBITRO: Janni di Macerata. 
Spettatori: 15 mila circa. 
Marcatori: al 16' e 39' Niers; 

Spikofski al 42'. Fusco al 48" 
(terzo minuto di recupero), tut­
ti nella ripresa. 

NOTE: pioggia durante tutto 
l'incontro senza nemmeno una 
bre%e schiarita. Terreno acqui­
trinoso, pesantissimo, cosparso 
di pozzanghere. Nessun grave 
incidente nel corso della gara 
ad eccezione di uno scontro in­
volontario fra Ghlggia e Bo-
nlardl ebe non ha prodotto se­
rie conseguenze. Calci d'ango­
lo 5 a 2 per U Catania. 

(Dal nostro inviato speciale) 

C A T A N I A . 23 . — Ques ta 
partita è nata sotto la piog­
g ia e si è trascinata per 94 
minut i (c 'è chi d ice 95) n e l 
l a n g o de l Cibal i . H a a v u t o 
m o m e n t i di grande dram­
matic i tà e s i è conc lusa c o n 
quattro ret i : d u e per parte . 
Ma questi sono solo a lcuni 
de l mot iv i spettacolari e d 
agonist ic i di una contesa ac­
canita che la R o m a c o n d u ­
c e v a c o n n e t t o scarto d i r e ­
ti ( d u e ) fino a tre m i n u t i 
dal la scadenza de l t e m p o re­
go lamentare . P o i i l Catania . 
d i spera tamente e sot to i l 
pungolo di u n pubbl ico a b ­
bastanza fo l to , s e s i cons i ­
dera la p iogg ia c h e d a 2 4 
ore c a d e v a s u l l a c i t tà , s i è 
get tato a l lo sbaragl io , h a 
picchiato su tutte le pa l l e , 
ha imbott ig l ia to l a R o m a 
ne l la s u a m e t à c a m p o 
e d è riuscito a far brecc ia 
p e r d u e v o l t e n e l l a d i f e sa 
avversaria ragg iungendo in 
pochi minut i u n paregg io 
c h e sembrava ormai i m p e n ­
sabi l e . 

L a discuss ione sul la par­
tita incominc ia qui . Guar­
date il tabe l l ino r iassunti­
vo de l la gara e notere te c o ­
m e la seconda re te ca tane -
s e s ia s tata marca ta a lcuni 
minut i d o p o 1 n o v a n t a 
c h e il rego lamento fissa c o ­
m e termine per la gara. S o ­
n o pronti a g iurare i « s u p -
porter » rosso-azzurri c h e i l 
risultato non fa u n a grinza 
po iché l'arbitro J o n n i h a 
buone pezze d'appoggio p e r 
giustif icare la sua dec i s ione 
di prolungare il t ermine 
d e l l a partita. E diranno a n ­
cora c h e il m e d i a n o Spar­
tano incaricato al 44* de l s e ­
c o n d o t empo di bat tere vn 
calc io di rigore per atterra­

m e n t o di Ghiandi ad opera 
del terzino Stucchi , ha fal­
l i to i l bersag l io permetten­
d o a M o r o d i sa lvare in d u e 
tempi la propria rete de l la 
capitolazione. 

Ma ques to è il punto di 
v i s ta catanese . I giocatori 
gial lo-rossi imprecheranno 
invece per 1 sette giorni de l ­
la se t t imana contro l'arbi­
tro che , a loro m o d o di ve ­
dere , h a commesso un du­
pl i ce errore. Il primo è da 
attribuirsi a l la dec is ione d i 
vo ler dare corso alla parti­
ta s u di u n terreno di gio­
co che n o n permetteva qua­
si di muovers i e di far 
più d i otto metr i con la pal­
la al p iede . 11 secondo er -

« Monsleur » Nyers: 2 goal 

rore — questo è i l punto di 
vista de i gial lo-rossi — è 
da ricercarsi ne l la mani fe ­
sta vo lontà del l 'arbitro d i 
g iungere a l t ermine del la 
gara c o n u n pareggio per 
dare soddisfazione a l l a 
squadra s ic i l iana ed ai tifo­
si che dopo il pr imo goal 
r ec lamavano ]a sospens io­
n e de l la partita. 

S u l p iano tecnico il g iu ­
dizio su l le d u e squadre de ­
v e t ener conto in m o d o pre­
g iudiz ia le de l le condizioni 
de l terreno d i gara. Era 
chiaro fin d a l principio che 
sarebbe prevalsa ]a squa­

dra che megl io dell 'altra 
fosse riuscita a superare le 
insidie del l 'acquitr inio ed a 
costruire per quanto possi­
bi le un gioco adeguato al le 
condiz ioni imposte dal mal­
tempo. 

P e r buona parte dei pri­
mi 45 minut i di gioco il Ca­
tania s e m b r ò avere più 
chiarezza di idee del la 
squadra gial lo-rossa: i ter­
z ini r imandavano per q u a n ­
to poss ibi le al volo ì ra i i 
pal loni c h e g i u n g e v a n o nei 
pressi de l la l o i o area. I 
median i (Fusco in partico­
lare) offi ivano il passaggio 
lungo ai pi opri attaccanti 
che tut tavia n o n r iusc ivano 
a rendere spedita l'offensiva 
contro la difesa romanista . 
De l la R o m a il so lo Borto­
le t to , che calc iava in m o d o 
acconcio ogni palla che gl i 
g i u n g e v a a tiro, s embrava 
a v e r compreso elle la ricer­
ca de l fraseggio compl icato 
era un lusso imperdonabi le 
con il quale n o n si 
c a v a v a u n ragno dal buco . 

P o i ne l la ripresa le cose 
c a m b i a v a n o . N o n solo la Ro­
m a dando più respiro al 
s u o g ioco poneva sovente 
in difficoltà la pur v ig i l e e 
potente difesa rosso-azzur­
ra. ma si mostrava p i ù in 
fiato, p iù vigorosa, p iù sal­
da di muscol i . La tenuta 
at let ica de i giocatori g ial lo-
rossi , anche di quel l i p iù 
fragil i , sorprendeva , m a 
sp iegava al tempo stesso co­
m e mai p e r d u e vo l te , p u r 
ne l l e condizioni descr i t te 
de l terreno di gioco, la squa­
dra riuscisse a segnare due 
vo l t e . 

A l finale abbiamo accen­
nato . Ma la cronaca vi dirà 
megl io ne i particolari quel­
lo che è successo . E l iqui­
d iamo subi to il pr imo tem­
po per g iungere poi al sodo. 

Poche cose da raccontare . 
I g iocatori si impappinano 
come principiant i . Ca lc iano 
a tutta forza, m a la suola 
de l l e scarpe aderisce al fan­
go e il pal lone n o n fa p iù 
di dieci metr i : si contano a 
dec ine i passaggi sbagl iat i . 
le svirgolature, i lisci più 
incredibil i . Ci si domanda 
s e la partita potrà g iunge­
re al termine . Ma l'arbitro. 
che indos=^ un basco col 
pompon sul capo e Un giu-
botto impermeabi le per ri­
pararsi dal la pioggia che 
scroscia c o m e D i o la m a n -

RENATO VENDITTI 

Continua in 4. pae. 1. col. 

SPALO 
Milano 
SPAL.: Persico Lucchl. Kerra-

ro. Pullese, Morln. Dal l'os. Oli­
vieri, BrocMni KOÌSI, Kotitane-
sl l i , Mlon. 

MILAN: Buffon. Silvestri. Mal-
din, Ileraldo, Liedholm. Sorren-
sen, KUagnl. NordahL Schiaffino, 
FrlgnanL 

ARBITRO: Piemonte di Mon-
falrone. 

Spettatori 20 mila circa. 

(Dal nostro inviato speciale) 

FERRARA. 2.> — Se pen­
siamo che al 25' del primo 
tempo la Spai perdeva Ut ac­
ciai, gravemente infortunato­
si alla caviglia destra in un 
casuale scontro con Frignati!, 

e che quindi i blancoazzurri 
hanno dovuto lottare in die­
ci, per tre quarti della par­
tita, bisogna dire che questo 
preiloso paréggio è piena­
mente meritato da Lucchl e 
dai suoi compagni; però ve­
rità vuole si dica che l'odier­
no foot-ball « catenacciaro » 
della Spai non è calcio e 
nemmeno rugb>* (perchè 11 
rugby, al confronto, è nobilis­
simo ( loco) bensì lotta (ma, 
per intenderci, lotta libera 
all'americana, senza esclusio­
ne di colpi e di prese). 

In realtà, questa, sconcez­
za tecnica e tattica che è il 
catenaccio era prevedibile, 
dal momento che 11 signor 
Mazza, presidente della Spai, 
aveva rimesso nella naf­
talina l'attaccante sudameri­
cano Montagnoli, con la scu­
sa che non possiede sufficien­
te grinta (anche se è lo 
spallino che meglio sa gio­
care la palla con i due piedi) 
per mandare in campo il di­
fensore Mlon con la maglia 
numero 11, cioè con l'appa­
rente ruolo di ala sinistra. 
Ma il signor Piemonte non 
aveva ancora dato 11 fischio 
d'inizio che già Mlon si por-
lava su Nordahl. assumendo­
ne ia guardia stretta, mentre 
10 « slopper,» Ferrato — al­
le sue spalle — si metteva 
nella posizione del terzino 
libero. La mezz'ala sinistra 
Fontanesi II si piantava alle 
costole del mediano milani­
sta Liedholm, e infine Broc-
clni buttava le sue ancore a 
metà strada, fra l'attacco e 
la mediana Di conseguenza 
gli unici attaccanti della Spai 
risultavano l'istintivo Olivie­
ri e il fragile Rossi. 

Il Milan. perciò, si trovava 
a dover fronteggiare uno 
schieramento piuttosto pro­
fondo e arciafTollato. L'area 
di rigore dei locali si rive-
lava subito un terreno mi­
nato: a mano a mano che i 
minuti passavano, l'accani­
mento dei blancoazzurri. in­
citati dai loro tifosi, aumen­
tava; e, dopo l'incidrnte toc­
cato a Broccini. la metà 
rampo della Spai diventava 
niù insidiosa di una giungla. 
11 Milan non riusciva ad in­
granare con un avversario 
del genere, e in particolare 
i suoi «locatori ternleamente 
più dotati. Schiaffino, Rica­
gni e Liedholm, dopo aver 

G i r S E P P E SIGNORI 

Continua in 4. pae. 2- col. 
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CATANIA-ROMA 2-2 — Nyers. fuori quadro, sefrna il primo goal per la Roma (Telefoto) 

I BIANCOAZZURIU ATTACCANO A LUNGO MA SEGNANO UNA VOLTA SOLA 

Sodo la pioggia e sul fango la Lazio 
non riesce a hallere la Triestina (1-1) 
Tutto risolto in fine minuti: segua, John limiseli, risponde Dorigo 

LA FIORENTINA UMILIA L'INTERNAZIONALE BATTENDOLA PER 5 A 3 

I^a eompaffine viola trionfa 
contro ta Lega, e ta sfortuna 

INTER: Gbezzi. GUcomazzi. 
Bernardin, Padulazzi. Botataci. 
Invernlzzl. Annaso. Lorenzi. 
Brigfaentl Skoghmad. SavtonL 

FIORENTINA: CostagUoU. Ca­
parri. Rosetta. Segato. Chiap­
pala. Orzan. Zambaiti. Mariani. 
Virgili. Bozzin. Bizzarri. 

ARBITRO: Liverani di To­
rino. 

MARCATORI: nel «rimo tem­
po Bernardin fautogoal) al *" 
Bizzarri a l n i * VlrciH al W 
Bizzarri al «": nella ripresa 
Brunenti ai za*. Lorenzi al 41*. 
Virgili al *r. Brunenti al *T. 

NOTE: spettatori 25.»0». Cie­
lo sereno. Temperatura mite. 
Terreno soBce. 

(Dal nostro corriapondonto) 

MILANO. 23. — L'asmciica 
Inter è stata battuta nct te-

mente. più di quanto non di­
cano le cifre del risultato. 
da una Fiorentina ricca di 
brio e di energia. Il riposo 
imposto daH'rncontro inter­
nazionale di Bari ha nuociu­
to ci campioni d'Haiti, che 
oggi parevano reduci da una 
marcia forzata di srssaita 
chilometri. 

Giacomazzi, Bernardin, Pa-
dulazzi sono i prmciwili re­
sponsabili della sconfitta. 
Grazie a loro alcuni gira­
tori di mezzo calibro come 
Buzzin. 2x:m\aitì, Bizzarri 
hanno dato l'impressione dì 
essere degli autentici as%'. E 
Viroi't, proprio Virgili, il 
centro-aranti detta squiir<i 
• p n n u t t r a - che mercoledì, 

scorso, sul prato di Stamford 
Bndgcs. era stato ridi.-o'iz-
znto dnl diciottenne Smith, a 
San Siro è stato uno degli 
attaccanti pia intraprenden­
ti. Ciò si spiega quando si 
pensi che un ottuagenario Ita 
più scatto e i rifletti più pron­
ti del Bernardin di oggi. 

Ualletico pioronolfo, rhc 
pare l'incarnazione ni vn 
eroe dei giornali a fumetti, 
con lo stesso viro duro, rx> 
Unto, deciso, maschio, pari­
tà una pecora con i muscoli 
imbottiti di stracci 

Giacomazzi, Bernard >i * 
Padulazzi: tre ubni-hi nììa 
rr-crca di uno sj-iii'- in un 
mucchio di fieno. Cìrrtrnno 
con. una lentezza esasperan­

te. se per (o\o €rirr.t. :no in 
possesso de'.'a pa'I /. si c o -
1 ano subito la fare per re­
stituirla a un avversino o 
per calciarla oltre le linee 
laterali. Bernardin sembrava 
agli ordini di Virgili che 
pure, come lutti sanno, v/n 
è certo un eccezionale pal­
leggiatore. Padulazzi si la­
sciava sorpassare da Zam­
baiti, una recluta del gioco 
del calcio, che nella veloci­
tà ha la sua unica dote tec­
nica. Bizzarri, questo ragaz­
zino maligno, svelto, picco-
lotto, si è preso il gusto di 
far girare rome una bande-

MARTIN 

Continua in S. par. I. col 

TRIF.ST1NA: Soldan, Toso, Nay, 
Valenti; Dorigo, Uanzer, Lucen-
tinl, Curtl. Secchi, Soerensen, 
CampocUUorto. 

LAZIO: Zibetti, Antonazzl, Pa­
rola, sentimenti V; Fuin, Sassi II; 
Burini, Lofgren, Vlvolo, Hansen, 
llredesen. 

ARBITRO: Marchetti di Mi­
lano. 

RETI: primo tempo: al 6' Han­
sen (L), aU'8' Dorigo (T). 

NOTE: tempo plo\igglnoso per 
tutto l'arco del 9o minuti, terre­
no pantanoso, spettatori dieci­
mila circa. 

Non ce l'ha fatta la Lazio a 
battere la Triestina; ha co­
mandato il gioco la Lazio, ha 
premuto quasi sempre, è sta* 
ta superiore sul p iano t e c n i ­
co, m a alla fine ha dovuto 
contentami di un r i sul tato di 
parità (1-1) che ha lasciato 
la bocca amara ai suoi tifosi. 
I blancoazzurri han perduto 
cos ì u n p u n t o d'oro fra le 
mura amiche dell'Olimpico, 
ma onestamente non si può 
buttar loro la croce addosso 
che i ragazzi si son battuti 
con punt ig l io e vo lontà ; pur-
troppo il loro rendimento e 
la loro prestazione sono sfati 
« handicappati » da due ele­
menti di cui è necessario te­
ner conto in sede di g iudiz io . 

Il primo elemento riguarda 
Ir condizioni del terreno: tu 
incontro s i é s c o l l o p e r tuffo 
l'arco dei novanta mmtit t t or ­
to una pioggia fitta e insi­
stente che ha ridotto il cam­
po di gioco ad una risaia. Su 
quel terreno la Lazio, squa­
dra prevalentemente legge­
ra, si è trovata o disagio più 
della Triestina perchè ad es­
sa spettava il compito di co­
struire il gioco, di impostare 
le az ioni ; m e n o a disagio si 
son trovati i rossoalabardati 
di FeruQlio i quali miravano 
solo a rompere il gioco e 
quindi non avevano eccessi-
vc preoccupazioni per la pa­
dronanza e il controllo delta 
sfera. 

Il secondo motivo che ha 
giocato a sfavore dei blan­
coazzurri della Lazio, è stato 
il debole arbitraggio di Mar­
chetti, il quale, ripcntcndo su­
pinamente gli errori fatti da 
Campanati in occasione di 
Roma-Triestina, ha permesso 
ai difensori alabardati di 
svolgere un gioco che chiamar 
duro sarebbe complimentoso. 
Ci son stati tanti di f u r a l i at-
ferramenti e di quegli sgam­
betti, che alla fine g l i a f fac -

©IE1R1I1E A 
I r i s a l t a t i 

* Catania-Roma 
'Genoa-Novara 
Fiorenti na-*In ter 
* Juventus-Atalanta 
* Lazio-Triestina 
*Napoli-Sampdoria 
Bologna-*?™ Patria 
•Spal-Milan 
'Udinese-Torino 

*_* 
0-0 
5-3 
0-0 
1-1 
2-4 
2-0 
0-0 
3-0 

L e p a r t i t e d i d o m e n i c a 

AtalanU-Udinese; Bologna-
Lazio; Fiorentina-Triestina; 
TCilan-Pro Patria; Napoli-Ca­
tania; Novara-Inter; B o n a -
S p a i ; Sampdoria-Javentus; 
Torino-Genoa. 

La classifica 
M i l a n 
Bologna 
Roma 

15 
IS 
IS 

Fiorentina IS 
Juventus 
Tor ino 
Catania 
Inter 
Oenca 
Ata lanta 
Napol i 

Udinese 
Sampdor. 

Tr iest ina 
N o i ara 
Lazio 
.Spai 

1C 
16 
IC 
10 
I « 
IC 
I « 
15 
IC 

16 
IS 
IS 
IS 

Pro Patr ia U 

11 
9 

3 
4 

5 10 
s» 

fi 
S 
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©ERIE 1B 
I r i s u l t a t i 

•Arstaranta-Verona 
Messi na-'CaglUri 
*CoM*-Pa4*va 
'Legna no-Brescia 
'Modena-Treviso 
*Monza-Lanero**i 
* Patena o-Marzotlo 
• Parma-Salernitana 
•Favia-Atarsftmlrla 

2-0 
1-0 
1-0 
1-1 
3-1 
1-1 
0-0 
1-1 
0-0 

L e p a r t i t e d i d o m e n i c a 

Alessandria-Verona; Caglia­
ri-Pavia; Lanerossi-Coao; Le-
gnano-Padova; Marzatto-Par-
ma; Messina-Ma4e*a; Monza-
Arstaranta; Saleraitana-Fa-
lerssa; Treviao-Breseia, 

L a c l a s s ì f i c a 

I.anerossÌ 
Padova 
Legnano 
Como 
Modena 
Messina 
Marrano 
F a \ i a 
Palermo 
Arstar. 
Breseia 
Parma 
Treviso 
Alessan. 
Monza 
Salemif. 
Cagliari 
Verona 

15 10 
16 S 
16 
16 
16 
IS 
16 
IS 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 

2 TZ 
4 21 
2 17 
4 11 
4 17 
4 20 
6 21 
6 20 
6 18 
7 16 
6 19 
4 17 
6 14 
8 11 
6 15 
8 19 
8 11 
9 13 

7 2* 
16 20 
16 20 

9 18 
15 18 
18 18 
18 17 
15 16 
11 16 
19 16 
25 16 
19 15 
18 15 
19 13 
21 13 
32 12 
17 11 
21 11 

© E3 IR II Hi <C 
I risultati 

'Bolzano-Livorno 
•Carrarese-Sambened. 
'Empoli-Sanremese 
CaUnxaro-'Fanfalla 
•Lecce-Piaeenra 
•Lecco-Venezia 
'Piombino-Cremonese 
•Prato-Bari 
'Carbosarda-Siraeasa 

1-1 
0-0 

2-1 
1-0 
3-1 
1-0 
2-0 
0-0 
2-2 

Le partite di domenica 
Catanzaro-Empoli; Lecco-

Fanfalta; Livorno-Bari; Pia-
cenza-Cremonese; Prato-Lec­
ce; Sambenedettese-Carboiuir-
da; Sanremese-Bolzano; Sira-
rusa-Pioabino; Venezia-Car­
rarese, 

La classifica 
Bari 
Empoli 
Livorno 
San rem. 
riomino 
Catanzaro 
Carosar. 
Cremon. 
Sanbened. 
Lecco 
Siracusa 
Fanfulla 
Lecce 
Piacenza 
Bolzano 
Tralo 
Venezia 
Carrarese 

16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
IS 
16 
16 
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9 
7 
8 
5 
6 
5 
• 
6 
fi 
5 
4 
4 
5 
3 
3 
3 
2 

8 
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7 
3 
8 
6 
7 
3 
4 
4 
6 
5 
5 
3 
6 
6 
6 
7 

I 16 5 22 
3 27 13 22 
2 22 9 21 
5 27 17 19 
3 l i 8 18 
4 14 12 18 
4 19 13 17 
6 25 25 17 
6 15 16 16 
6 18 21 16 
5 15 20 16 
7 16 17 13 
7 21 24 13 
8 13 26 13 
7 18 30 12 
7 14 24 12 
7 11 20 12 
7 19 21 11 

canfi biat icoa-rurri , i n t i m i d i ­
ti , entravano nell'area di ri­
gore triestina con lo stesso 
entusiasmo e la s fessa f r o n -
quillità con i quali sarebbero 
entrati in una gabbia di 
leoni. 

Comunque, anche con que­
ste attenuanti, è doveroso ri­
conoscere che la Lazio ha 
ieri m e s s o di titiovo in mo­
stra seri d i / e t t i ne l quinte t to 
di punta: son ricomparsi gli 
arabeschi e «e cineserie, i 
passaygetti corti e i colpi di 
tacco, il gioco ristretto al 
centro e la m a n c a n z a d i / o r ­
za penetraf iua; sul t erreno di 
ieri, invece, di rigore dove­
vano essere l 'ant ic ipo, i l toc­
co di prima e i lanci lunghi , 
in profondità. 

Un altro difetto è apparso, 
inoltre, evidente: quello di 
ignorare continuamente Bu­
rini sulla destra, che era lo 
unico per peso e velocità in 
grado di mettere a d i sag io 
(come, ha fatto nelle poche 
occasioni in cui è stato ser­
vito) i difensori avversari. 
La responsabilità di questa 
defìcenza va attribuita i n 
partì uguali agli altri quattro 
uomini dell'attacco; forse, 
però, la parte p iù grossa do­
vrebbe essere assegnata a 
Bredesen, il quale e apparso 
troppo « egocentrico » e c o n -
fusionario. J. Hansen ha ini­
ziato in bellezza, ha fatto un 
bel goal, ma è calato alta d i ­
stanza a c c u s a n d o n e t t a m e n t e 
la fatica, V i r o l o è piaciuto 
per intelligenza di gioco, ma 
è mancato decisamente nel 
tiro e rete, Lofgren ha avu­
to un'altra giornataccia. 

In difesa le cose sono an­
date c o m p l e s s i c a i n e n f e m a ­
gl io . ma anche per questo re­
parto ci son serie critiche da 
fare. Il ritorno di Parola al 
centro della mediana è stata 
la gradita sorpresa della gior­
nata; l'ex juventino, infatti. 
malgrado i l fango e In p i o g ­
gia ha tutti meravigliato per 
il palleggio elegante, i lanci 
precisi e le rimesse nette. 
S e n z a dubbio il migliore fn 
campo. 

Accanto a lui hanno oen 
figurato anche .Antonazzi e 
S e n t i m e n t i V, che si son bat­
tuti su ogni palla con deci­
sione e coraggio; meno bene 
i n c r c e s o n o andati i due me­
diani, che non sono riusciti 
ad inserirsi nella manovra 
offensiva con sufficiente au­
torità. Dal loro piede, per 
e s e m p i o , non è m a i partito 
un tiro in porta (quelli fuori 
non valgono, vero Sassi?): 
mentre son proprio i goal 
dei mediani a risolvere par­
tite come queste. Zibetti è 
apparso stranamente indeci­
so nella prima fase dell'in­
contro ( su l l e d u e f r a r e r s e 
inizial i non s i è neppure mos­
so). ma si è poi ripreso; sul 
goal non poteva fare nulla. 
In definitiva una prestazione 
mediocre, anche se merita le 
attenuanti del terreno, del 
pallone viscido e d e l l a 
pioggia . 

Della Triestina che dire? I 
« muli », dopo le ultime di­
savventure, erano sceti a R o ­
ma con il propos i to di 'fare 
risultato » ad ogni co s to ; p e r ­
ciò h a n n o adottato una t a t ­
tica difensiva di estrema pru­

denza, rafforzata dall'arretra^ 
mento di Curti tra i m e d i a n i . 
Su l c a m p o l 'espediente , con 
l'aiuto del gioco duro per­
messo dall'arbitro, ha dato i 
suoi frutti, e cosi la Triesti­
na, con un pareggio p r e z i o -

LA SCHEDINA VINCENTE 
Catania-Roma * 
Genoa-Novara x 
Inter-Fiorentina 2 
Juvenlus-Atalanta x 

Lazio-Triestina * 
Napoli-Sampdoria x 
Pro Patria-Bologna 2 
Spal-MUan * 
Udinese-Torino 1 
Como-Padova 1 
Monza-Vicenza x 
Empoli-Sanremese 1 
Prato-Bari x 

Il « m o n t e - p r e m i » di que­
sta settimana ammonta a l i ­
re 473.776.448. I vincenti: con 
punti 13 nr. 3 qu i ta lire 
78.962.000 circa; con punti 12 
nr. 138 quota L. 1.716.000 
circa* 

so, ha r i spet tato t 'obtett iuo 
che si era prefisso. 

Gli elogi maggiori v a n n o . 
naturalmente, alla difesa, che 
si è battuta con grande te­
nacia rivelando buona pre­
parazione atletica e gagliar-. 
dia fisica; peccato che sulla 
partita r i m a n g a la « m a c c h i a 
nera» della scorrettezza. Tra 
i p i ù brav i Nay e Soldan, ma 
anche gli altri non sono stati 
da meno. L'attacco, rimaneq-
neggiato per l'arretramento 
di Curti, non ha fatto un gran 
che; comunque è apparso p e ­
ricoloso « e l l e az ioni di c o n ­
tropiede. Onesto l'esordio del 
giovane Campodallorto. che, 
pratico e deciso, non ha fat­
to davvero r i m p i a n g e r e l'ar­
zigogolato Sabbatella. 

Ed ecco la cronaca de l l ' in ­
contro. Fungaia di ombrelli 
al l 'Ol impico, che la pioggia 
vien giù a catinelle e le nubi 
scure e basse dicono che tan­
to presto non finirà. Lo sta-

ENNIO PALOCCI 

Continua In 4. pag. 5. col. 

INUTILE SCORTESIA DEL « CONTE » VASELLI 

Proibiti ai giornalisti 
gli spogliatoi laziali 

l ragazzi della Triestina, sono a festa: il punto pre^o a Ro-ni 
vale oro nella corsa affannosa per la salvezza. Anche FERU-
GLIO. l'aìlcnatcre, sorride. Dopo tanto buio, un po' d: ìuce-

— Soddisfatto rcrugho ? 
— Sì. Eravamo scesi a Roma con il proposito di far risu':aio 

e ci siamo riuniti- La squadra ha girato e forse, con un p . z z . ^ 
di fortuna, avremmo potuto anche vincere Per esemp.o, s; qjci 
due palloni del primo tempo non avessero incocciato contro i 
pai:..- Comunque i! multato di parità non mi dispiace-

— Il suo giudizio sulla Lazio? 
— E' una bella squadra e non riesco davvero a capire «.on: 

faccia a trovarsi nelle ultime posizione della classifica. Sono 
sicuro però che si salverà, perché è nettamente migliore ài u r t e 

le - lume e anche di molte squadre che si trovano più avanti di 
lei in c l a n i c a . H a giocato bene; g!i^ attaccanti però hanno 
esagerato un po' nei passaggi: su campi in quelle condizioni e 
necessario badare più all'efficacia che alla coreografia, li p.ù 
bravo della Lazio è stato Parola: insuperabile. 

I radazzi, frattanto, indugiano sotto la doccia: qualcuno 
canta. L'allegria è generale. Ecco CAMPODALLORTO intabar­
rato nel suo accappatoio. 

— Contento dell'esordio ? 
— Può immaginarlo: quando si g.oca per la prima voi:.' in 

sene A si prova una grande s*0^*- Sono sceso in campo con :1 
coore in gola, m.? la pioggia e li febbre della gara hanno pò: rr-in 

mano cacciato via l'emozione. 
Ci avviciniamo a DORIGO e gli chiediamo: 
— E* stato un bel goal U suo: ha tirato con convinzione o è 

stato un tiro fortunato? 
— Ilo tirato decisamente in porta; mi trovavo in baona 

posizione. Certo no», avevo mirato all'incrocio dei pah--
GANZER jnter\:ene prontamente nel discorso, insinuando 

scherzosamente: 
— Non è vero, è stato uà tiro fortunato: lui ha sempre la 

fortuna daM- sua™ E poi a Roma deve sempre farsi nocare: 
l'altra volta e stato espulso dal campo, ogj i ha segnato... 

• » » 
Dopo gii spogliatoi della Triestina passiamo a quelli de'.'a 

Lazio: la porrà e chiusa. Minuti pazienti dì arresa, poi, mentre 
folto si è fatto il numero dei giornalisti, bussiamo. La risposta 
è amira, incomprensibile, scortese: il conte Vaselli, vice presi­
dente della Lazio, non vuole che i biancoazzurrì concedano 
interviste. 

E ìa porta, di nuovo, si ch'ude; sulla faccia dei giornalisti 
rumini e dei radiocronisti della R.A.I. 

II cesto, inuti'.e e sciocco, si commenta da sé: della vecchia 
Laz o di « papi Zenobi » non è rimasta nemmeno la cortesia-, 
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